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PRINCIPAL INVESTIGATOR – STEFANIA MANNARINI  
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DURATA – 2023 – 2027 
 
 

UNITÀ DI PROGETTO  
 “La famiglia tra risorse e criticità” 

La famiglia rappresenta il primo gruppo sociale al quale l’individuo appartiene fin dalla nascita. All’interno 
del contesto familiare l’individuo ha l’occasione di fare le prime esperienze relazionali, sociali ed emotive. 
Di conseguenza, la famiglia ha un peso di rilievo nello sviluppo dell’individuo su molteplici e vari livelli: 
neurobiologico, cognitivo, affettivo, emotivo, relazionale e sociale (Thomas et al., 2017). Pertanto, la 
famiglia rappresenta l’unità base del contesto sociale ed è un ente dinamico, in continuo divenire, che 
richiede uno studio scientifico continuativo e approfondito (Pahl & Spencer, 2010; Finch, 2007). 

Tenendo conto di ciò, il CIRF si prefigura come un osservatorio con la funzione di analizzare e di studiare la 
famiglia nella sua condizione, considerando le principali dinamiche demografiche, sociologiche, 
psicologiche, economiche e di politica familiare; di realizzare e di far conoscere progetti di ricerca sulla base 
di una prospettiva non solo disciplinare ma anche interdisciplinare sulla famiglia intesa come un tutto in 
continuo cambiamento. L’attenzione verrà posta ai vari stili di vita degli individui nelle famiglie per le 
diverse fasi del ciclo di vita (infanzia, età preadolescenziale, adolescenza, età adulta). Inoltre, il focus verrà 
posto anche sulla coppia, sulla coppia genitoriale, nonché, sul tema delle questioni di genere.  

Attraverso lo sviluppo di ricerche scientifiche sul tema, il Centro studi si prefigge come obiettivo quello di 
sviluppare modelli e strumenti scientifici, teorici e metodologici. Tale obiettivo sarà perseguito sulla base 
di una prospettiva interdisciplinare che tenterà di integrare diversi punti di vista rilevanti sul tema della 
famiglia (psicologico, sociale, pedagogico, giuridico, economico). 
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Inoltre, il CIRF porterà avanti attività di intervento, prevenzione, educazione, formazione, clinica, terapia, 
sulla base dei risultati di ricerca emersi dagli studi condotti, nonché di valutazione dell’efficacia dei suddetti 
interventi.  

Il Centro studi in stretta collaborazione con alcuni docenti e professionisti/e della famiglia mira ad essere 
un punto di riferimento per lo studio del tema in ambito interdisciplinare e di configurarsi come un 
interlocutore con le principali realtà istituzionali (pubbliche e private) che si occupano di famiglia. 

 

Le attività del CIRF possono essere sintetizzate dal seguente sottotitolo: “La famiglia tra risorse e criticità” 
che ne descrive i diversi ambiti di ricerca riportati di seguito: 

A) Famiglia. Sviluppo, transizioni e trasformazioni dei legami 
- Modelli familiari 
- Trasformazioni delle norme regolative della famiglia, rapporti di genere e relazioni fra le 

generazioni 
- Modelli di supporto e di intervento per la famiglia e i suoi componenti 
- Famiglia e pluralismo culturale 
- Famiglie che sperimentano eventi e situazioni di vulnerabilità 
- Famiglia e salute mentale; l’impatto dello stigma sui pazienti e familiari 
- Famiglia e lavoro. 

 

B) Genitorialità. Funzione, capacità e stile genitoriale 
- Maternità e paternità: procreazione, natalità e denatalità, concepimento, gravidanza e salute 

materno-infantile; trasformazioni nei modelli culturali, negli stili materni e nelle risorse normative 
- Affido; adozione nazionale e internazionale 
- Separazione e divorzio; cura e affidamento dei figli 
- Genitorialità ed evoluzione della nozione sociale e giuridica di famiglia 
- Omogenitorialità 
- Responsabilità genitoriale 
- Cura, protezione, tutela e inclusione 
- Stress genitoriale, stile di parenting e ripercussioni sul benessere della famiglia. 

 

C) Ciclo di vita familiare. Compiti di sviluppo e specificità relazionali 
- Costruzione e sviluppo della relazione di coppia e dei legami familiari 
- Filiazione, educazione e diritti del minore 
- Conflitto nella vita familiare e ripercussioni sui figli (ad es. violenza assistita) 
- Strategie e opportunità nella gestione del conflitto di coppia (ad es. mediazione familiare) 
- Violenza nelle relazioni d’intimità, di coppia e intergenerazionale 
- Sviluppo della competenza emotiva nei bambini e ruolo della famiglia 
- Trasformazioni nei modelli di socializzazione e nei rapporti tra le agenzie di socializzazione 
- Figli e disagio psicologico (ad es. dipendenze, disturbi alimentari) 
- Sostegno alle relazioni familiari e benessere di adolescenti e giovani adulti 
- Nido vuoto e ritorno dei figli 
- Anziani e famiglia: ruolo dei nonni; solitudine e isolamento; sostegno psicologico e protezione 

sociale e giuridica delle persone non autonome; 
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- Interventi di sostegno in situazioni di malattia a potenziale esito infausto, fine vita e lutto in 
famiglia; nonché in situazioni traumatiche (ad es. incidenti, violenza) e di disagio psicologico. 

 

 

1. Manifesto	degli	intenti		
1) Il CIRF ha come obiettivo generale quello di: 

a) promuovere attività di studio e di ricerca sul piano della struttura e dello sviluppo delle varie forme 
e stili di vita degli individui nelle famiglie, come pure della famiglia come un tutto, nonché di sviluppare 
modelli e strumenti scientifici, teorici e metodologici;  

b) promuovere attività di intervento e di ricerca negli ambiti dell'educazione e formazione, della 
prevenzione, della clinica, della terapia, dei servizi sociosanitari delle politiche sociali, 
dell'associazionismo, dei corpi sociali intermedi che hanno come soggetto destinatario la famiglia, le 
sue risorse, i suoi bisogni, il benessere dei suoi membri lungo il ciclo della vita.  

  

2) Il CIRF si pone le seguenti finalità:  

a) promuovere, sostenere e coordinare l'attività di ricerca finalizzata allo studio interdisciplinare 
nell'ambito degli studi familiari e degli interventi con e per le famiglie;  

b) promuovere, sostenere e coordinare attività di intervento con le famiglie e i singoli membri;  

c) provvedere alla comunicazione, integrazione e sviluppo delle conoscenze fra studiosi di diversa 
estrazione scientifica. 

 
3) Per il conseguimento di tali finalità il Centro studi mira a dar luogo a convegni, workshop e a corsi per 
la formazione per figure professionali di varie aree disciplinari (professionisti sanitari, assistenti sociali, 
insegnanti, giornalisti/e, giuristi/e, ecc.). 

 

4) Il CIRF si propone di emergere come punto di riferimento nazionale e internazionale per la ricerca sul 
tema. 

 

5) Il CIRF si impegna a formare ricercatori/ricercatrici, scienziati/e, psicologi/ghe e psicoterapeuti/e nel 
settore della ricerca in ambito familiare e a elaborare progetti al fine di richiedere finanziamenti a livello 
sia nazionale che internazionale.  
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6) Al termine del periodo di attività, il CIRF si prefigura di: a) consegnare un report sulle attività svolte; b) 
offrire una mappatura generale di tutte le questioni emergenti c) partecipare con comunicazioni orali a 
congressi nazionali e/o internazionali, nonché pubblicare articoli scientifici sul tema. 

 

2. Principi			
  

Multidisciplinarietà /Interdisciplinarità – Il CIRF mira a sviluppare progetti di ricerca nell’ambito degli studi 
familiari in collaborazione con settori scientifici diversi in un’ottica di multidisciplinarietà e collaborazione 
promuovendo e facilitando il confronto e l’integrazione interdisciplinare. 

Sostenibilità e Inclusione – Il CIRF si prefigge di sviluppare interventi clinici, di prevenzione, formazione e 
educazione sostenibili e inclusivi. 

Internazionalizzazione – Il CIRF mira a guardare al di là dei confini italiani, infatti si muoverà al fine di 
coinvolgere professionisti/e di Università estere nella progettazione e realizzazione di progetti di ricerca e 
di intervento in ambito familiare.  

1. Collegio	dei/delle	Ricercatori	/Ricercatrici	
Università degli studi di Padova 

DIPARTIMENTO Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata FISPPA 
STEFANIA MANNARINI                     
 

VINCENZO CALVO 
ELENA FACCIO 
LEA FERRARI 
MARIA CRISTINA GINEVRA 
PAOLA MILANI 
LAURA NOTA 
ARIANNA PALMIERI 
SARA SANTILLI 
COSIMO MARCO SCARCELLI 
SARA SERBATI 
TERESA MARIA SGARAMELLA 
INES TESTONI 
LUCA TRAPPOLIN 
GIAN PIERO TURCHI 

PO –- Principal Investigator 
 

PA 
PA 
PA 
PA 
PO 
PO 
PA 
RTDB 
RTDB 
RTDB 
PA 
PA 
RU 
PA 

DIPARTIMENTO Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali SPGI 

MADDALENA CINQUE 
MARCO MASCIA 
MARIA ASSUNTA PICCINNI 

PA 
PA 
PA 

DIPARTIMENTO Salute della Donna e del Bambino DSB 
MICHELA GATTA PA 
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DIPARTIMENTO Diritto Privato e Critica del Diritto DPCD 

FEDERICA GIARDINI PO 

CNR-Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali (RPPS) 

ANGELA MARIA TOFFANIN Ricercatrice 

Altri/e  collaboratori/collaboratrici 

EMANUELE PICK  Assegnista – FISPPA 

ALESSANDRO ALBERTO ROSSI  Assegnista – FISPPA  

FEDERICA TACCINI Dottoranda -DPSS 

LUISA ORRU’ Dottoranda-FISPPA 

2. Attività		
  

Almeno 2 pubblicazioni su temi di pertinenza del Centro studi per ogni anno (dal 2023 al 2026). 

Nei 4 anni il CIRF promuoverà iniziative e incontri seminariali per favorire la conoscenza dei risultati delle 
ricerche e la diffusione delle buone pratiche attraverso lo scambio di esperienze; 
organizzerà almeno due convegni nazionali e/o internazionali o workshop così come promuoverà 
interventi nelle scuole o sul territorio sui temi di pertinenza del Centro. 
 
 

 


